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PREMESSA 

 
1. Le presenti nome idrauliche riportano quelle del Piano di Assetto del Territorio approvato del 
Comune di Maser. 

2. Gli strumenti e la legislazione di riferimento sono: 

· Progetto di Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico del Bacino Scolante in Laguna di Venezia 

· Progetto di Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico del Bacino idrografico del Fiume Sile e 
della Pianura tra Piave e Livenza 

· Piano di Assetto Idrogeologico del Brenta – Bacchiglione 

· Piano territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Treviso 

· D.G.R. 2948/2009 “L.3 agosto 1998 n. 267 – Nuove indicazioni per la formazione degli 
strumenti urbanistici. Modifica delle delibere n. 1322/2006 e n. 1841/2007 in attuazione della 
sentenza del Consiglio di Stato n. 304 del 3 aprile 2009” 

 

TITOLO I – NORME DI COMPATIBILITA’ IDRAULICA 

ARTICOLO 1 - CONTENUTI E FINALITA’ 

3. Le presenti norme idrauliche forniscono indirizzi e prescrizioni atte a garantire la corretta 
progettazione e realizzazione degli interventi di urbanizzazione in relazione alle problematiche di 
carattere idraulico, oltre che della definizione di specifiche misure da adottarsi nelle aree 
individuate a rischio idraulico o per esondazione. 

4. Gli strumenti urbanistici generali ed attuativi comunali dovranno contenere: 
a) uno studio di compatibilità idraulica per tutto il territorio interessato dallo strumento 
urbanistico, una valutazione dell’alterazione del regima idraulico provocata dalle nuove previsioni 
urbanistiche, nonché idonee misure compensative. In particolare lo studio dovrà assicurare che 
non siano significativamente variati il grado di permeabilità e le modalità di risposta agli eventi 
meteorici del suolo, eventualmente individuando superfici atte a favorire l’infiltrazione delle acque 
e la realizzazione di volumi di invaso compensativi. Per la determinazione delle piogge dovrà essere 
fatto riferimento alla seguente curva segnalatrice di possibilità pluviometrica a tre parametri valida 
per precipitazioni da 5 minuti a 24 ore con Tr = 50 anni (t espresso in minuti): 

ј = 31,50t/(t+11,30)0,797 

fornita dal Consorzio di Bonifica Piave è relativa all’area dell’Alto Sile-Muson. 
Le misure compensative e/o mitigazione del rischio eventualmente previste vanno inserite nella 
convenzione allegata al PUA che regola i rapporti tra il Comune ed i soggetti privati. Per la 
valutazione della compatibilità idraulica si applica la D.G.R. 2948 del 2009, “Valutazione della 
compatibilità idraulica per la redazione degli strumenti urbanistici” e successive modifiche ed 
integrazioni. 

b) specifiche norme volte a garantire una adeguata sicurezza degli insediamenti previsti, tenuto 
conto degli indirizzi e prescrizioni contenute nel P.T.C.P. e nel PAT. In generale, tali norme 
dovranno regolamentare le attività consentite, gli eventuali limiti e divieti, fornire indicazioni sulle 
eventuali opere di mitigazione da porre in essere e sulle modalità costruttive degli interventi. 
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ARTICOLO 2 - PRESCRIZIONI E VINCOLI 

Edificazione 

5. Per tutti gli interventi di nuova edificazione: 

a) per valori di superficie impermeabilizzata pari o inferiori a 500 mq si ritiene sufficiente la 
presentazione agli uffici comunali degli elaborati di progetto che evidenzino le superfici interessate 
da impermeabilizzazione ed il sistema di raccolta e scarico delle acque meteoriche, comunque nel 
rispetto dei criteri esposti nelle Norme Tecniche allegate al PAT ed al PI. Nel caso in cui 
l’intervento interessi un lotto appartenente ad una lottizzazione per la quale si siano compensate, ai 
fini dell’invarianza idraulica, le sole superfici impermeabilizzate relative ad aree pubbliche e strade, 
lo stesso dovrà prevedere una capacità di invaso in ragione di 500 mc per ettaro di superficie 
impermeabilizzata; 

b) per valori di superficie impermeabilizzata superiori a 500 mq e pari o inferiori a 1.000 mq, si 
ritiene sufficiente la presentazione di richiesta di parere al Consorzio di Bonifica Piave, allegando 
elaborati di progetto che evidenzino le superfici interessate da impermeabilizzazione ed il sistema 
di raccolta e scarico delle acque meteoriche, comunque nel rispetto dei criteri esposti nelle Norme 
Tecniche allegate al PAT ed al PI. Nel caso in cui l’intervento interessi un lotto appartenente ad 
una lottizzazione per la quale si siano compensate, ai fini dell’invarianza idraulica, le sole superfici 
impermeabilizzate relative ad aree pubbliche e strade, lo stesso dovrà prevedere una capacità di 
invaso in ragione di 500 mc per ettaro di superficie impermeabilizzata.  
Per superfici superiori a mq 500 i valori minimi di invaso da adottare per le opere di laminazione 
sono: 

- 800 mc per ettaro di superficie impermeabilizzata per la nuova viabilità, piazzali e parcheggi; 

- 700 mc per ettaro di superficie impermeabilizzata per le nuove aree artigianali e produttive; 

- 600 mc per ettaro di superficie impermeabilizzata per le nuove aree residenziali; 

c) per valori di superficie impermeabilizzata superiori a 1.000 mq, si ritiene necessaria la verifica di 
compatibilità idraulica, redatta in conformità alla DGR n. 2948/2009, da allegarsi alla richiesta di 
parere al Consorzio di Bonifica Piave, completa di elaborati di progetto che evidenzino le superfici 
interessate da impermeabilizzazione, il sistema di raccolta e scarico delle acque meteoriche, 
relazione idraulica, valutazione dei dispositivi di compensazione idraulica adottati, nel rispetto dei 
criteri esposti nel capitolo 7 della Valutazione di Compatibilità idraulica di PAT, rispettando ad 
ogni modo i valori minimi di compensazione pari a: 

- 700 m³/ha per superficie impermeabilizzata delle zone artigianali/industriali; 

- 600 m³/ha per superficie impermeabilizzata delle zone residenziali; 

- 800 m³/ha per superficie impermeabilizzata a destinazione stradale/parcheggi; 

d) nel caso di interventi che prevedano la valutazione di compatibilità idraulica, oltre al rispetto dei 
volumi minimi di invaso riportati al paragrafo precedente, deve essere dimostrato, in fase 
progettuale di PI e di PUA, l’effettivo utilizzo dei volumi di invaso previsti, anche tramite una 
simulazione del profilo idraulico all’interno della rete; 

e) il volume di invaso individuato potrà essere realizzato mediante sovradimensionamento di 
condotte di raccolta acque bianche e depressioni parziali e/o totali delle aree a verde. In tal caso 
sarà conteggiato fra la quota di scorrimento del manufatto di laminazione e la quota di stramazzo 
della paratia con bocca tarata; 

f) è necessario prevedere una frequente manutenzione della rete di colletta mento, in particolare 
dopo ogni episodio di piena significativo, al fine di garantire la massima efficienza del sistema di 
invaso e quindi la sicurezza idraulica; 

g) in tutte le aree i sistemi di compensazione non dovranno unicamente garantire l’invarianza 
idraulica rispetto alla situazione attuale di terreno agricolo, ma anche migliorare la situazione 
idraulica esistente; a tal fine i bacini di compensazione dovranno essere dimensionati assumendo 



Comune di Maser 
Piano degli Interventi - Norme Tecniche Operative 

Anno 2019 

 

5 

una massima portata uscente dall’area sottesa non superiore a 10 l/s/ha. All’interno delle zone a 
rischio idraulico è necessario assumere una massima portata uscente pari a 5 l/s/ha; 

h) i bacini di compensazione devono essere concentrati in modo che gli stessi risultino a servizio 
degli interi comparti urbani (o più lotti), al fine di raggiungere complessivamente una maggiore 
efficienza, funzionalità e manutenzione delle opere; 

i) l’invaso ricavato dovrà raccogliere esclusivamente il deflusso dell’ambito oggetto di intervento 
senza ricevere deflusso idraulico da aree limitrofe. Eventuali corsi d’acqua intersecanti l’ambito di 
lottizzazione dovranno defluire a valle del manufatto di laminazione; 

j) nelle successive fasi di pianificazione e progettazione dovrà essere concordata con il Consorzio 
la portata massima ammissibile allo scarico per ciascun ambito di trasformazione /riconversione, 

indicativamente pari a 10 l/sec*ha su tutto il territorio interessato dal PAT; 

k) per favorire la laminazione delle piene, in corrispondenza del collegamento fra le reti di raccolta 
a servizio delle nuove costruzioni e la rete di scolo superficiale di recapito, è necessario realizzare 

manufatti di controllo aventi bocca tarata in grado di scaricare una portata specifica di 10 l/s*ha 
aventi soglia sfiorante di sicurezza e griglia removibile tale da consentire l’ispezione visiva e la 
pulizia degli organi di regolazione. La soglia sfiorante dovrà avere un’altezza rispetto al fondo tale 
da consentire il progressivo riempimento dei sistemi di invaso ubicati a monte del manufatto di 
controllo, e dovrà avere una larghezza ed un carico al di sopra di essa tali da consentire lo scarico 
della portata massima (per tempo di ritorno di 50 anni), in caso di ostruzione completa della bocca 
tarata. Facoltativamente la bocca potrà essere dotata di porta a clapet per evitare eventuali rigurgiti 
del corpo idrico ricettore. Il diametro della bocca tarata dovrà essere calcolato in maniera precisa in 
sede di PI quando si è in grado di definire in modo più preciso l’esatta portata da scaricare. 
Qualora, per vincoli altimetrici presenti nell’area di intervento o per la coesistenza con altri 
sottoservizi, non sia possibile predisporre le nuove reti meteoriche con pendenza longitudinale 
dell’ordine dell’1%, è opportuno predisporre più manufatti di regolazione di portata lungo le stesse 
reti per ottenere il volume di invaso richiesto; 

l) la quota di imposta dei fabbricati e delle vie di accesso più depresse (rampe, bocche di lupo) 
dovrà essere mantenuta superiore di almeno 20-40 cm rispetto alla minore quota del piano viario. 
Eventuali locali interrati, peraltro sconsigliati, dovranno essere dotati di idonea 
impermeabilizzazione oltre che di efficienti dispositivi di aggottamento. Si evidenzia inoltre che la 
ordinanza n.3 del 22 gennaio 2008, recante “Disposizioni inerenti il rilascio di titoli abitativi sotto i 
profili edilizio e urbanistico” del “Commissario Delegato per l’emergenza concernente gli 
eccezionali eventi meteorologici del 26 settembre 2007 che hanno colpito il territorio della Regione 
Veneto” subordina il rilascio degli atti abilitativi collegati alla realizzazione di locali interrati e 
seminterrati alla “presentazione di atto d’obbligo registrato, con il quale il richiedente rinuncia a 
pretese di risarcimento danni in caso di allagamento di locali interrati”; la maggiore quota di 
imposta dei fabbricati ai fini della difesa dal rischio idraulico non è computabile ai fini del calcolo 
volumetrico e dell’altezza dei fabbricati; 

m) tutte le aree a verde pubblico, quelle a ridosso di canali e quelle private per le quali il Consorzio 
ne evidenzia la necessità in occasione del nulla osta idraulico, anche se non collaboranti alla 
formazione di volumetria di invaso, vengano mantenute ad una quota di almeno 20 cm inferiore 
alla quota più bassa del piano viario, al fine di fornire un’ulteriore residua capacità di invaso 
durante eventi eccezionali (Tr>50 anni); 

n) dovrà essere mantenuto in costante efficienza idraulica il sistema di laminazione e le affossature 
private; 

o) per lo smaltimento di una parte delle acque meteoriche in eccesso (fino al 50% della maggior 
portata generata da piogge con Tr=50 anni e fino al 75% per le piogge con Tr=200 anni in 
pianura), qualora il terreno risulti sufficientemente permeabile (coefficiente di filtrazione maggiore 
di 103m/s e frazione limosa inferiore al 5%) e la falda freatica sufficientemente profonda, si 
possono adottare pozzi disperdenti o trincee drenanti. Le trincee drenanti saranno costituite da 
tubazioni forate o fossati a cielo aperto che conservino sia una funzione di invaso che di graduale 
dispersione in falda. I pozzi perdenti andranno previsti di diametro 200 cm e profondi 3,0 m nella 
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misura di 1 ogni 500 mq di superficie impermeabilizzata, o in alternativa di diametro 200 cm e 
profondi 5,0 m nella misura di 1 ogni 1000 mq di superficie impermeabilizzata, purché esista un 
franco di almeno 2 m tra il fondo del pozzo e la falda, con riempimento laterale costituito da 
materiale sciolto di grande pezzatura e con distanza reciproca non inferiore a 20,0 m. E’ 
opportuno che lo scarico delle acque meteoriche sui pozzi perdenti costituisca una misura di 
troppo pieno verso la rete di scolo superficiale: le tubazioni di raccolta delle acque meteoriche a 
servizio delle nuove costruzioni dovranno essere collegate con la rete di scolo, sia essa a cielo 
aperto o intubata, a mezzo di manufatto di regolazione di portale, e le tubazioni di convogliamento 
delle acque verso i pozzi dovranno essere posizionate con quota di scorrimento pari alla quota di 
massimo invaso delle tubazioni. In questo modo, le acque di prima pioggia defluiscono in 
superficie e l’acqua che viene dispersa nella falda subisce prima un processo di sedimentazione; 

p) nelle aree individuate soggette ad allagamenti del Consorzio di Bonifica Piave, la quota di 
imposta dei fabbricati e degli accessi dovrà essere mantenuta superiore di almeno 40 cm rispetto al 
piano stradale o al piano campagna medio circostante. Si raccomanda inoltre di realizzare gli 
accessi o fori non contro flusso. Eventuali locali interrati, peraltro sconsigliati, non dovranno avere 
accessi diretti con l’esterno e dovranno essere dotati di idonea impermeabilizzazione, oltre che di 
efficienti ed affidabili dispositivi di aggottamento. In alternativa si prescrive che qualora si vogliano 
realizzare prese d’aria o bocche di lupo, l’altezza di posizionamento delle stesse rispetto al piano 
campagna dovrà essere valutata mediante verifica idraulica e topografica effettuata da parte di 
tecnico abilitato da sottoporre all’approvazione del Consorzio di Bonifica competente; 

q) in corrispondenza dei corsi d’acqua presenti, particolare attenzione dovrà essere posta per il 
rispetto della fascia di rispetto dagli stessi e nella realizzazione degli interventi che non dovranno 
ridurne le sezioni idrauliche. Quindi eventuali attraversamenti dei corsi d’acqua dovranno essere 
tali da non pregiudicare gli eventuali ampliamenti degli stessi; 

r) nel caso di infrastrutture superficiali a rete quali strade di ogni tipo, che interrompono la 
continuità idraulica dei corsi d’acqua o comunque dei deflussi naturali, si dovrà prevedere la 
costruzione di manufatti di attraversamento aventi sezione di deflusso tale da permettere il transito 
della portata massima prevedibile da monte; 

s) i volumi compensativi potranno essere individuati in bacini di invaso naturali (depressioni del 
terreno), vasche di accumulo, manufatti e tubazioni di diametro non inferiore a Dn 50, 
considerando il riempimento dell’80%; 

t) ai fini cautelativi e di sicurezza sarà, pure necessario garantire tra il livello di massimo invaso, 
raggiunto all’interno delle tubazioni, ed il piano medio di campagna dell’area di intervento, un 
franco di almeno cm 30; 

u) per quanto riguarda l’impermeabilizzazione indotta dalla realizzazione di vigneti, gli stessi 
dovranno essere soggetti al parere del Consorzio di Bonifica e all’applicazione del principio 
dell’invarianza idraulica considerando una portata allo scarico di 10 l/s ha e garantendo comunque 
un volume minimo di invaso di 150 mc per ettaro di superficie adibita a vigneto. 

Viabilità e parcheggi 

6. Gli interventi di nuova realizzazione: 

a) degli accessi devono: 

- prevedere la quota di sottotrave dell’impalcato pari alla quota del piano campagna o del ciglio 
dell’argine, in modo da non ostacolare il libero deflusso delle acque; 

- privilegiare la realizzazione di ponti letti a luce netta o scatolari anziché tubazioni in cls; 

- prevedere adeguato rivestimento della scarpata con roccia di adeguata pezzatura a monte, a 
valle e al di sotto del ponte, da concordare con il Consorzio all’atto esecutivo. 

b) della viabilità devono: 

- essere dotati di una relazione idraulica specifica con il dimensionamento degli interventi di tipo 
idraulico proposti; 
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- garantire la continuità idraulica dei fossi e dei corsi d’acqua attraversati dal tracciato stradale 
attraverso tombotti di attraversamento adeguatamente dimensionati; in particolare gli interventi 
non dovranno ridurre la sezione idraulica degli stessi. Eventuali attraversamenti dovranno 
essere tali da non pregiudicare gli eventuali ampliamenti dei corsi d’acqua e dovranno inoltre 
essere concordati con gli enti competenti (Genio Civile, Consorzio di Bonifica); 

- prevedere fossi di raccolta delle acque meteoriche, adeguatamente dimensionati, in modo tale 
da compensare la variazione di permeabilità causata dalla realizzazione delle infrastrutture al 
fine di non sovraccaricare i ricettori finali delle acque, oltre che adeguati volumi di invaso 
compensativi in grado di ottenere una riduzione dell’esistente grado di sofferenza idraulica, se 
presente. Salvo che verifiche di dettaglio dimostrino la necessità di misure ancor più cautelative, 
va adottata per la nuova viabilità una capacità di invaso minima dei fossi di guardia di 800 
mc/ha di superficie impermeabilizzata; 

c) delle superfici adibite a parcheggio, cortili e viali d’accesso devono: 

- utilizzare preferibilmente materiali drenanti ed assorbenti posati su appositi sottofondi che 
garantiscano una buona infiltrazione del terreno. Va verificata caso per caso l’applicabilità di 
tale indicazione, tenendo conto delle limitazioni in merito alla qualità delle acque infiltrabili 
direttamente nel sottosuolo dettate dal Piano di Tutela delle Acque del Veneto 

Rete Fognaria 

7. Il rilascio dei Certificati di Agibilità da parte del Comune è subordinato: 

a) all’attestazione di compatibilità del progetto di allacciamento alla rete fognaria delle acque 
bianche o miste emessa dal soggetto gestore, fatto salvo eventuale sistema di smaltimento 
alternativo autorizzato dalle autorità competenti; 

b) alle condizioni, fissate dal soggetto gestore, finalizzate a garantire il trattenimento delle “acque 
di supero” all’interno dell’area di pertinenza, con realizzazione di opportuni sistemi di invaso e di 
infiltrazione, in modo da convogliarle alla fognatura, con sistemi idonei, in tempi successivi alle 
precipitazioni meteoriche. 

8. nel caso di insediamenti produttivi, come quelli indicati nell’allegato F del Parco di Tutela delle 
Acque, approvato dal Consiglio Regionale Veneto con atto n. 107 del 5-11-2009, le acque 
meteoriche di prima pioggia prima di essere convogliate verso la rete di scolo superficiale o nel 
sottosuolo, dovranno essere adeguatamente trattate da sistemi di sedimentazione e disoleatura, 
aventi specifiche tecniche e dimensioni indicate nell’art. 39 delle Norme di Attuazione dello stesso 
PTA. 

Rete Idraulica 

9. Lo scarico nei fossati e nei corsi d’acqua delle portate di pioggia o depurate è subordinato a: 

a) rispetto delle modalità e limitazioni indicate dall’Ente gestore degli stessi a tutela dell’idoneità 
all’uso in cui le acque fluenti nei canali sono destinate e a tutela della sicurezza idraulica del 
territorio; 

b) rispetto dei limiti qualitativi imposti dal Piano di Tutela delle Acque del Veneto e dal D.Lgs 
152/2006 e s.m.i.. 

10. Le tombinature e le coperture dei corsi d’acqua che non siano dovute a evidenti e motivate 
necessità di pubblica incolumità sono vietate, come previsto dall’art. 115 del D. Lgs. 152/2006, 
salvo la realizzazione di accessi ai fondi di lunghezza limitata (massimo 8 metri e con diametro 
interno almeno di 80 cm). Le eventuali tombinature devono comunque: 

a) essere sottoposte a parere del Consorzio di Bonifica; 

b) avere diametro minimo di 80 cm ed in ogni caso garantire la stessa capacità di portata del 
fossato di monte, con pendenza di posa tale da evitare ristagni e discontinuità idrauliche; 
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c) essere dotate di adeguato rivestimento della scarpata con roccia di adeguata pezzatura a monte e 
a valle, da concordare con il Consorzio all’atto esecutivo; 

d) recuperare, nei casi di chiusura dei fossati, l’invaso sottratto mediante realizzazione di nuovi 
fossati perimetrali o mediante l’abbassamento del piano di campagna relativamente alle zone 
adibite a verde; 

e) garantire, oltre che la perfetta funzionalità idraulica, anche una facile manutenzione (canal-jet, 
mezzi meccanici). 

Generali 

11. Nel dimensionamento dei volumi di laminazione deve essere: 

a) garantito il rispetto del limite di portata scaricabile; 

b) invasata l’eccedenza per tutta la durata dell’evento di progetto. 

Il limite di portata scaricabile pari a 10 l/sec*ha su tutto il territorio, dovrà essere specificatamente 
concordato con il Consorzio di Bonifica competente sul territorio. 

12.  Dovrà essere richiesto al Consorzio di Bonifica competente sul territorio il parere idraulico 
prima del rilascio del permesso a costruire per qualsiasi lottizzazione ricompresa nel comprensorio, 
unitamente ad una relazione idraulica volta a giustificare le soluzioni adottate per la sicurezza 
idraulica o per lo smaltimento delle acque meteoriche e gli effetti di invarianza idraulica dei 
dispositivi di compensazione (volumi di laminazione, vie di deflusso dell’acqua per garantirne la 
continuità, etc.). 

13. Dovranno essere esplicitate le prescrizioni di carattere idraulico nei permessi di costruire e nelle 
autorizzazioni edilizie (per fabbricati, ponti, recinzioni, scarichi, etc.) nonché, in fase di collaudo e 
rilascio di agibilità, verificando il rispetto delle prescrizioni stesse, in particolare per quanto 
concerne le quote altimetriche e le dimensioni dei manufatti. 

14. La progettazione sotto il punto di vista idraulico delle nuove urbanizzazioni non dovrà limitarsi 
al solo ambito di intervento, ma dovrà considerare li stato di fatto delle zone contermini e del 
bacino idrografico di appartenenza; in particolare ai fini del rispetto dell’invarianza idraulica delle 
future trasformazioni territoriali (così come previsto dalla D.G.R.V. n. 02948 del 06.10.2009), 
l’eventuale innalzamento della quota media del piano campagna dovrà essere compensato 
attraverso la realizzazione di volumi di invaso, aggiuntivi rispetto a quelli definiti in funzione della 
superficie impermeabilizzata, intervenendo sulla rete superficiale esistente. Tali volumi 
compensativi, da realizzarsi preferibilmente a cielo aperto, dovranno inoltre essere posti a tutela di 
quelle zone che per effetto delle modifiche altimetriche introdotte dovessero risultare sfavorite dal 
punto di vista idraulico, ovvero assumere il valore di “barriera idraulica”. 

15. Le presenti norme si applicano anche ai progetti di opere pubbliche la cui approvazione 
costituisce variante allo strumento urbanistico generale. 
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TITOLO II – NORME DI POLIZIA IDRAULICA 

ARTICOLO 3 - DEFINIZIONI DEL RETICOLO IDRICO 

1. La seguente normativa si riferisce a tutti i canali e i fossati esistenti nel territorio comunale di 
Maser. Con termini fossi e canali si intendono tutti i corsi d'acqua e le opere idrauliche necessarie 
alla regolamentazione del deflusso delle acque. 

2. In caso di difformità con norme esistenti, valgono le norme più restrittive. 

ARTICOLO 4 - FASCE DI TUTELA 

1. Il PI riporta la classificazione dei canali e condotte consorziali. La classificazione è verificabile 
anche per via telematica nel sito del Consorzio di Bonifica Piave. 

2. Tutti i corsi d’acqua in Gestione al Consorzio Piave e Genio Civile di Treviso ed in generale i 
corsi d’acqua pubblici sono soggetti a fascia di rispetto (misurata dal limite demaniale o 
dell’acqua a dall’unghia arginale la to campagna) pari a ml 10,00 per i fabbricati e a ml 4,00 per 
piantagioni e movimenti terra, nonché alle ulteriori precisazioni esplicitate nel R.D. n. 
368/1904 e n. 523/1904. 

Le fasce di rispetto sono misurate dal ciglio della sponda o dal piede dell’argine e riservate alle 
operazioni di manutenzione e gestione del corso d’acqua e al deposito delle erbe derivanti dalla 
rasatura delle sponde e del materiale di espurgo. In tali zone di rispetto possono essere 
ammesse solamente colture erbacee. 

3. Lungo entrambi i lati delle condotte pluvirrigue fatto salvo quanto diversamente specificato per 
le singole opere o negli atti di servitù, vanno mantenute, con canali di bonifica vanno mantenute, 
con continuità, fasce di rispetto della larghezza: 

- fino a metri 2,50 per le condotte principali; 

- fino a metri 1,50 per le condotte primarie; 

- di metri 1,00 per le condotte distributrici; 

misurate dall’asse del tubo, riservata ad eventuali interventi di manutenzione e di gestione da parte 
del Consorzio. 

4. La realizzazione di attraversamenti e più in generale di qualsiasi opera o intervento che possa 
comportare un’occupazione, anche temporanea, del sedime dei corsi d’acqua gestiti dal Consorzio 
dovrà essere oggetto di specifica concessione a titolo precario. 

5. Le superfici costituenti il sedime dei corsi d’acqua di competenza consortile e le relative fasce di 
rispetto non possono essere ricomprese all’interno dei perimetri di nuovi piani o strumenti 
attuativi, o interventi di trasformazione territoriale in genere, e non al limite come aree 
specificatamente destinate alla tutela del corpo idrico. 

6. Le disposizioni previste per i corsi d’acqua di bonifica sono da applicare anche alle reti irrigue 
consortili e alle ulteriori superfici comprese nel demanio idrico su cui il Consorzio esercita, su 
delegazione della Regione del veneto, la competenza amministrativa. 

7. Nell'esecuzione di lavori di aratura di fondi confinanti fossi, gli interessati devono eseguire le 
necessarie operazioni mantenendo una distanza minima di ml 2,00 dal ciglio del fosso in modo da 
evitare l'ostruzione parziale o totale dei fossi o la rovina delle scarpate. Nel caso che, durante i 
lavori di aratura dei campi, dovesse essere ostruito un fosso o canale posto al confine della 
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proprietà questi devono essere immediatamente ripristinati al regolare assetto, a cura e spese del 
soggetto proprietario o utilizzatore del fondo. 

8. E' vietato realizzare opere di qualsiasi genere che impediscano il regolare deflusso delle acque o 
ingombrare col getto o caduta di materie legnose, pietre, erbe, rami ed altri materiali i fossi ed i 
canali, è inoltre vietato gettare o depositare nei corsi d'acqua rifiuti di qualsiasi genere. 

9. Nel caso di spostamento e/o ricalibratura di canali o corsi d’acqua di interesse Consorziale, 
ancorché privati, sarà necessario predisporre l’elaborazione di un progetto completo della 
documentazione grafica e descrittiva opportuna, che sarà oggetto di rilascio di 
parere/autorizzazione da parte del Consorzio di Bonifica. 

10. In ogni caso sono assolutamente da vietarsi attraversamenti funzionanti a sifone sui canali di 
scarico. 

11. Per non creare una marginalizzazione dei canali demaniali e favorirne invece una buona 
connotazione naturalistica ed ambientale bisogna evitare di edificare le nuove aree residenziali o 
produttive fino al confine con le suddette aree, creando se possibile dei veri e propri corridoi 
ecologici che possano fungere anche da naturali aree di espansione in concomitanza con gli eventi 
di piena. 

12. Lungo i lati dei canali di bonifica e di irrigazione vanno mantenute, con continuità, fasce di 
rispetto della larghezza rispettivamente:  

- fino a metri 10 per i canali emissari, derivatori, principali e primari 

- fino a metri 4 per i canali secondari e di metri 2, per gli altri in funzione dell’importanza, 

misurati dal ciglio della sponda o dal piede dell’argine, riservate alle operazioni di manutenzione e 
gestione del corso d’acqua e al deposito delle erbe derivanti dalla rasatura delle sponde e del 
materiale di espurgo. Tali zone di rispetto, fino alla larghezza di: 

- metri 4 per i canali emissari, derivatori, principali e primari, 

- metri 2 per canali secondari, 

- metri 1 per gli altri, 

possono essere interessate solamente da colture erbacee – posto che la fascia di metri 1 in 
prossimità dei canali deve essere a prato stabile -, senza che il relativo eventuale danneggiamento 
possa costituire presupposto di risarcimento, dovendo il Consorzio accedere ed intervenire sulle 
opere irrigue quando necessario. Ai sensi dell’art. 134 del R.D. 368/1904, sono oggetto di 
concessione/autorizzazione, rilasciate in conformità al regolamento consorziale delle concessioni 
ed autorizzazioni precarie ogni piantagione, recinzione, costruzione ed altra opera di qualsiasi 
natura, provvisoria o permanente che si trovi entro una fascia compresa tra: 

- metri 4 e 10, per i canali emissari, derivatori, principali e primari, 

- metri 2 e 4, per i canali secondari, 

- metri 1 e 2 per gli altri, 

misurati dal ciglio della sponda o dal piede dell’argine. 

ARTICOLO 5 - MANUTENZIONE DEI FOSSATI 

1. E' fatto obbligo ai soggetti pubblici e privati di provvedere a che i fossi e i canali situati lungo le 
strade di qualsiasi categoria e fra le proprietà private siano tenuti costantemente sgombri 
salvaguardando la capacità d'invaso, in maniera che, anche in caso di piogge continuate il deflusso 
delle acque si verifichi senza pregiudizio e danno delle proprietà contermini pubbliche e private e 
delle eventuali vie contigue. I fossi e canali, fatte salve le competenze stabilite dalla L.R. n. 
12/2009, presenti lungo le strade private e all'interno della proprietà o in confine fra proprietà 
private, dovranno essere spurgati all'occorrenza a cura e spese dei proprietari o dei soggetti a ciò 
tenuti in base agli usi o ai contratti di fondi rustici. Si riterrà, comunque, obbligato solidamente il 



Comune di Maser 
Piano degli Interventi - Norme Tecniche Operative 

Anno 2019 

 

11 

proprietario e/o l'utilizzatore dei terreni (affittuario, comodatario, detentore di fatto, ecc.). Alla 
stregua dei canali, devono essere manutentati anche eventuali manufatti, tombotti e ponticelli. Il 
materiale di derivazione dallo spurgo o dallo sfalcio deve essere prontamente rimosso dall'alveo 
stesso. 

2. Una volta individuato un alveo demaniale in disuso, sarà sempre onere degli stessi frontisti il 
ripristino alle condizioni originali. 
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